
EUGENIOMONTALE
"Sonodiventatounpoetamiomalgrado"
Nellaconferenzadel1947maipubblicata,l'autoredi"Ossidiseppia"spiega:"Noncifuinfatuazionenéalcundesiderio"
In occasione del 40esimo anni­
versario della morte di Eugenio
Montale la casa editrice Interli­
nea pubblica il primo numero
della rivista annuale "Quaderni
montaliani"(pp. 240, euro 25).
Tra l'altro troverete una lettera
ineditadiSvevoaMontale,l'epi­
stolario inedito con Ugo Ojetti e
"Poetamiomalgrado",unacon­
ferenzadiMontaledel1947,mai
approdata in volume di cui ­ di
seguito­proponiamodeglistral­
ci. La rivista è promossa dal Di­
partimento di Italianistica
dell'Università di Genova, dal
Centro Studi Palazzeschi presso
ilDipartimentodiLettereeFilo­
sofia dell'Università di Firenze e
infine dalla Fondazione Maria
Cortidell'UniversitàdiPavi
EUGENIOMONTALE

? SignoreeSignori,lepagineauto­

biografiche
chestoperleg­
gere furono, in
origine, desti­
nate a un pub­
blico assai ri­
stretto,aquello
dei seminari
della facoltà di
lettere di alcu­
ne università
svizzereeingle­
si. Non pensa­
vo,allora,ch'es­
sepotesseroin­
teressare un pubblico più vasto, né
supponevocheavreimaiavutoilco­
raggio di presentarmi in veste di au­
to­intervistatoreediauto­commenta­
toredinnanziaunpubblicopiùvasto.
InItalia–dicevoanzi–avreiconsi­

derato me nell'atto di parlare di me
stessocomeunpersonaggiodelmon­
do della noia di Pailleron, come un
prezioso ridicolo, indegno d'ogni at­
tenzione e considerazione. E forse
noncivolevamenodiquestatentazio­
neaindurmiadalzareilvelosucose
efattichedapprimaavevocomunica­
to solo per via indiretta e trasposta,
affidandoleaimodidellaconfessione
lirica,dellapoesia,etalvolta(unasola
volta)dell'autointervista(...)
LEGIUSTIFICAZIONI

Francesco Flora mi aveva chiesto di
parlaredimeaisuoilettori,ditracciare
ad essi qualcosa come un'ars poetica
personale,unoschemaalqualeessipo­
tesseroappoggiarsiperseguireun'espe­
rienzapoeticanonscevradidifficoltàan­
che per chi abbia un orientamento in
fatto di poesia moderna. Ed io scelsi la
viachemiparevapiùchiara,erifacendo­
mi ab ovo chiesi dapprima a me quali
giustificazioni potevo dare a me stesso,
daqualipremessefossipartito,daquale
mondonaturaleesentimentaleioavessi
trattoilprimo nutrimento,ilprimo im­
pulso a percorrere una via che mi pre­
sentava del tutto imprevedibile. Perché
iosono,enonacasohointitolatoqueste
confidenze, "poeta suo malgrado", un
uomocheègiuntoallapoesia(oaqual­
cosa che taluni hanno creduto poesia)
senzaesserselopropostodeliberatamen­
teequasisenzasaperlo;nondunqueun
poetaimprovvisato maun poeta che si
riconobbepertalesolodifronteallana­
turadell'operacompiuta,unuomoche
si è semplicemente arreso a certi fatti
ch'eglinonavevanéidoleggiatinépreve­
duti.Comeeperchéhoscrittoleprime
poesie?Quandohocominciato?Cifuin
meunavocazionepoeticamanifestatasi
findall'infanzia?L'intervistacheiohoin­

titolatoIntenzionisiiniziacondomande
diquestogenerenonespressemasosti­
tuitedaaltrettantelineedipuntisospen­
sivi.Contaleespedientemieranopossi­
bilirispostepiùdivagantiepiùcompren­
sive,piuttostodaautomonologocheda
intervistaveraepropria.Edeccolapri­
marispostaaMarforio:­Sehobencom­
presolasuadomanda,Marforio,leivor­
rebbesaperedaqualmomentoeinse­
guitoaqualecausaaccidentale,difronte
a quale quadro di cavalletto ho potuto
esclamareil fatidico"anch'io son pitto­
re!";com'èchemisonodecisoericono­
sciuto nell'arte mia, che non è stata la
pittura.Èmoltodifficiledirglielo.
LAPOLITICA

Noncifumaiinmeunainfatuazione
poetica,néalcunmiodesideriodi"spe­
cializzarmi' in questo senso. Ai tempi
dellamiaprimagioventùquasinessuno
sioccupavapiùdipoesia.L'ultimosuc­
cessodicuiabbiaricordoinqueltempo
fuGozzano,maglispiritifortidicevano
maledilui,eanch'io(atorto)erodiquel
parere. I letterati migliori, che presto si
riunirono e costituirono il gruppo della
Roda, pensavano che la poesia in versi
fossedefinitivamentemorta,atuttovan­
taggio,bens'intendedellaprosa.Ricor­
dochepubblicatiiprimiversi,nellarivi­
sta Primo Tempo di Torino, fui accolto
conironiadaipochiamicicheavevo(tut­
tigiàimmersinellapoliticaepiùomeno
antifascisti).Parlodeglianni1922­23.Lo
stessoGobettichestampòilmioprimo
libroOssidiseppianel1925nonfutrop­
posoddisfattoquandoglimandaiunar­
ticolopoliticoperlasuaRivoluzionelibe­
rale.Credevaanchelui,comeoggimolti
in Italia, che un poeta non può e non
deve intendersi di politica. Aveva torto;
senzacontarecheiononerobensicuro
diessereunpoeta...
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EugenioMontale,
sottoidattiloscritti
dellaconferenza.
Lacopertinadei
"Quaderni
montaliani"
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